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			Premessa. 


			Il mondo della consulenza filosofica è un luogo affascinante e stimolante per esplorare le profondità della tua mente, delle tue credenze e delle tue emozioni. Questa disciplina si basa sulla filosofia come strumento per favorire la riflessione, la consapevolezza di sé, il benessere e la crescita personale.


			Esplorando il meraviglioso mondo della consulenza filosofica avrai l’opportunità di affrontare le domande esistenziali, esplorare i significati più profondi della tua esistenza e mettere in discussione le tue convinzioni. Attraverso il dialogo stimolante e la guida esperta di un consulente filosofico potrai scoprire nuove prospettive, acquisire strumenti per affrontare le sfide quotidiane e avviare un viaggio di autoesplorazione all’interno della tua visione del mondo.


			Il mondo della consulenza filosofica è meraviglioso perché “gli esseri umani hanno cominciato a filosofare, ora come in origine, a causa della meraviglia” (Aristotele, Metafisica), che allude a qualcosa di straordinario e fuori dall’usuale, ovvero allo stupore di fronte al mondo nutrito da tutti i bambini e che può via via svanire quando si cresce. La consulenza filosofica invita a riscoprire la capacità di meravigliarsi di fronte a ciò che accade, a tornare a farsi le domande difficili e a cercare le risposte con l’aiuto della filosofia pratica. 


			Che tu sia alla ricerca di una chiarificazione della tua personale filosofia di vita, di ricevere assistenza per prendere una decisione difficile o se vuoi semplicemente vivere un’esperienza stimolante che permette di conoscere meglio sé stessi, la consulenza filosofica offre un terreno fertile per la crescita personale e il benessere emotivo ed esistenziale. 


			Benvenuto nel meraviglioso mondo della consulenza filosofica!


		


	

		

			Capitolo 1. 


			Introduzione alla consulenza filosofica.


			La consulenza filosofica ti offre l’opportunità di esaminare la tua vita con l’assistenza di un esperto in filosofia. Applica gli antichi saperi e le pratiche filosofiche alle sfide della vita moderna. Offre uno spazio sicuro e accogliente per esplorare la tua visione del mondo, i dilemmi personali e le domande esistenziali che si presentano nella tua vita attraverso il filtro della saggezza filosofica. 


			A differenza della psicoterapia tradizionale, che si concentra principalmente sul passato e sulle esperienze personali, per lo più interpretate attraverso la lente della salute e della malattia mentale, la consulenza filosofica si occupa, in modo particolare, del presente e del futuro, incoraggiando una riflessione critica e un’analisi razionale delle situazioni difficili in un’ottica non medicalizzata.


			Nel libro esploriamo come la consulenza filosofica possa arricchire la tua vita. Imparerai come sviluppare il pensiero critico e la riflessione razionale, a gestire le emozioni con le abilità e gli strumenti della filosofia, a prendere decisioni etiche più consapevoli, a migliorare le relazioni interpersonali e come intraprendere una ricerca del senso della vita e della felicità.


			La consulenza filosofica non è un privilegio riservato solo a coloro che hanno una formazione accademica in filosofia. Durante gli incontri con il tuo consulente filosofico non si parla delle teorie dei filosofi ma si pratica la filosofia in vista di una maggiore comprensione di te stesso, degli altri e del tuo mondo. La consulenza filosofica è una forma di filoso-fare, accessibile a tutti indipendentemente dal loro livello culturale o formativo. L’obiettivo fondamentale del tuo consulente è fornirti abilità e strumenti pratici per affrontare le sfide della vita quotidiana in modo più consapevole e significativo.


			Lungo il tuo cammino, alla fine di ogni capitolo incontrerai alcuni esercizi che ti mostreranno come lavora la consulenza filosofica in maniera pratica e operativa. Ti aiuteranno fin da subito ad applicare le riflessioni teoriche alla tua vita personale. Alla fine del libro troverai il Glossario, dove spieghiamo in maniera semplice i concetti che potrebbero risultare difficili e complessi per chi non ha troppa dimestichezza con il linguaggio filosofico. I termini che rimandano al Glossario sono in neretto.


			Quindi, se sei pronto a esplorare le profondità della tua esistenza e ad abbracciare la filosofia come guida per una vita più piena e soddisfacente, accomodati e preparati a scoprire il potere trasformativo della consulenza filosofica. 


			Siamo pronti a iniziare questo viaggio insieme.


			1. Che cos’è la consulenza filosofica?


			La consulenza filosofica è una pratica che utilizza il sapere e le metodologie della filosofia per affrontare e risolvere le questioni esistenziali e i problemi pratici della vita quotidiana. Contrariamente all’idea comune che la filosofia sia un’esercitazione intellettuale astratta riservata ai professori accademici e agli esperti della materia, la consulenza filosofica porta la filosofia nel contesto della vita reale e offre strumenti concettuali e operativi per affrontare i problemi e le decisioni cruciali della vita quotidiana. 


			Il consulente filosofico ti offre un luogo confortevole, protetto e non giudicante per esplorare la tua visione del mondo. Tramite l’uso strategico delle domande, il pensiero critico e l’analisi dei tuoi concetti filosofici, ti aiuta a esaminare più attentamente le tue idee e a trovare soluzioni e prospettive più chiare sulle questioni esistenziali che generano sofferenza emotiva. 


			2. Storia e sviluppo della consulenza filosofica.


			La consulenza filosofica ha radici remote che risalgono agli antichi filosofi greci. Il padre della consulenza filosofica è Socrate, un filosofo vissuto nel IV secolo a. C. ad Atene, che praticava la filosofia con la sua arte maieutica, un metodo di dialogo che aiuta a raggiungere una maggiore consapevolezza della propria visione del mondo e a sviluppare una comprensione più accurata della vita.  


			Tutti i filosofi antichi erano convinti che la filosofia non fosse una disciplina teorica e astratta ma una “pratica di vita” che aveva l’obiettivo di aiutare gli esseri umani a conquistare la felicità e un benessere personale duraturo. Nei loro libri si trovano preziosi consigli, strumenti ed esercizi spirituali elaborati per raggiungere questo scopo. Il simbolo di questa filosofia era impresso alle porte della biblioteca di Alessandria d’Egitto, dove era incisa la scritta “Psyches Iatreion”, che significa “Ospedale dell’anima”.


			Forse non tutti sanno che i primi “psicoterapeuti” della storia sono stati i filosofi. Già nel IV secolo a. C., infatti, essi gestivano degli ambulatori di consulenza filosofica in varie città della Grecia. Curavano le malattie dell’anima, come i medici curavano le malattie del corpo. 


			Durante il Medioevo e poi nell’Età Moderna la filosofia perde un po’ della sua funzione “curativa” dei mali dell’anima e diventa una disciplina più astratta e accademica. Con la nascita delle Università assume le vesti di una materia specialistica che mostra la tendenza a perdere i contatti con la vita reale e con i problemi personali che nascono nella quotidianità.


			Nel XX secolo torna alla ribalta l’idea della filosofia che avevano i filosofi antichi. I consulenti filosofici eredi di questa tradizione, in tutto il mondo, aprono degli ambulatori che ospitano le persone e le coppie che vivono problemi esistenziali, e offrono la loro formazione in vari contesti, tra cui ospedali, istituti scolastici, carceri, aziende e organizzazioni.


			Il libro best seller che ha diffuso questo nuovo e insieme antico modo di fare filosofia è Platone è meglio del Prozac del consulente filosofico americano Lou Marinoff. È stato tradotto in sedici lingue, e ha facilitato la diffusione a livello internazionale di questa antica e insieme contemporanea modalità di fare filosofia. Il titolo, volutamente provocatorio, mette in paragone la filosofia, rappresentata da Platone, con la farmacologia psichiatrica rappresentata dall’antidepressivo Prozac. 


			In realtà, nel libro Marinoff sostiene che il Prozac e la consulenza filosofica sono approcci complementari piuttosto che escludenti. Alcune persone possono trovare beneficio dall’uso del Prozac per affrontare condizioni cliniche come la depressione, mentre altre traggono vantaggio dall’esplorazione delle questioni esistenziali che sorgono nella vita attraverso la consulenza filosofica. La scelta tra il Prozac e la consulenza filosofica dipende dalle esigenze individuali e dal tipo di supporto desiderato. 


			3. Differenze tra la consulenza filosofica e la psicoterapia. 


			La consulenza filosofica e la psicoterapia condividono l’obiettivo generale di aiutare le persone ad affrontare i loro problemi personali e migliorare il loro benessere emotivo ed esistenziale. Al di là di questa missione di fondo - e pur considerando che in Italia esistono circa quattrocento diversi approcci alla psicoterapia, ognuno con le proprie teorie, tecniche e obiettivi - segnaliamo alcune differenze significative tra i due orientamenti alla cura delle persone.   


			La psicoterapia, condotta da psicologi, psicoterapeuti e psichiatri, si concentra principalmente sull’analisi dei problemi psicologici e sul trattamento delle malattie mentali e dei disturbi del comportamento attraverso approcci scientificamente validati, come, ad esempio, la terapia cognitivo-comportamentale o la psicoanalisi. La consulenza filosofica si avvale di strumenti filosofici, come, ad esempio, il dialogo, la riflessione etica e l’analisi strategica delle idee e delle credenze con l’obiettivo di esplorare le questioni esistenziali e i dilemmi morali che sorgono nella vita, senza necessariamente focalizzarsi sui disturbi mentali. Inoltre, mentre la psicoterapia tende a essere più orientata verso la risoluzione dei problemi e il cambiamento cognitivo-comportamentale, la consulenza filosofica si concentra sulla comprensione profonda di sé e sulla ricerca di significato e valore nella vita.


			In sintesi, la consulenza filosofica, la psicoterapia e la psichiatria offrono un supporto per affrontare problemi personali, esistenziali ed emotivi, ma presentano differenze significative:


			

					
Consulenza filosofica: si basa sull’applicazione della filosofia per affrontare problemi esistenziali, morali, etici, e per ragionare su questioni di senso e orientamento della propria vita.


					
Psicoterapia: è una forma di trattamento che coinvolge un rapporto terapeutico tra un professionista della salute mentale e un individuo che cerca aiuto per affrontare i problemi emotivi, comportamentali o relazionali.


					
Psichiatria: è un ramo della medicina che si occupa della diagnosi, del trattamento e della prevenzione dei disturbi mentali. Gli psichiatri sono medici che possono prescrivere psicofarmaci, oltre a offrire ascolto e supporto.


			


			Dunque, la consulenza filosofica si concentra sul pensiero critico e sulla ricerca del senso della vita, la psicoterapia si concentra sulla salute mentale e il benessere emotivo attraverso il rapporto terapeutico, mentre la psichiatria è un campo medico che si occupa dei trattamenti, anche farmacologici, per curare i disturbi mentali.


		


	

		

			Capitolo 2. 


			L’arte del pensiero critico.


			Il pensiero critico è un processo cognitivo che coinvolge l’analisi, la valutazione e la riflessione razionale a riguardo di un argomento o di una situazione. Attraverso il pensiero critico, puoi esaminare in modo attento e obiettivo le informazioni disponibili, valutare le ragioni presentate dagli interlocutori, individuare eventuali pregiudizi o fallacie logiche e giungere a conclusioni basate su prove solide e sulla logica. 


			Il pensiero critico promuove la capacità di formulare domande pertinenti, considerare punti di vista diversi dal tuo, riconoscere e sfidare le tue opinioni pregresse e farti pensare prima di trarre conclusioni affrettate. Sviluppare un’abitudine a pensare in maniera critica ti aiuterà a coltivare le tue competenze di analisi e ragionamento utili per prendere decisioni informate e affrontare in modo efficace i problemi complessi.


			Il pensiero critico è una competenza fondamentale per affrontare le sfide della vita moderna in modo efficace e consapevole. Potenziare la capacità di riflessione è un aspetto centrale di questo processo, poiché consente di esaminare attentamente le idee, e prendere decisioni in maniera non impulsiva ma razionale. Attraverso il pensiero critico si sviluppa la capacità di analizzare e comprendere le proprie credenze, mettendole alla prova attraverso il confronto con nuove prospettive.


			L’analisi delle proprie credenze è un passo cruciale nel percorso del pensiero critico. Una credenza è una convinzione o un’opinione che una persona o un gruppo di persone considera vera o valida, anche senza necessariamente possedere prove concrete o verifiche oggettive. Le credenze possono riguardare una vasta gamma di argomenti, come questioni religiose, politiche, morali, scientifiche, culturali o personali e possono influenzare profondamente il modo in cui percepiamo il mondo, prendiamo decisioni e interagiamo con gli altri. Spesso le nostre credenze sono radicate nell’abitudine, nella tradizione o nel vissuto emotivo, piuttosto che nella ragione. Esaminare in modo critico le nostre credenze ci consente di comprendere meglio le loro origini, valutarne la validità e determinare se sono fondate su basi solide. Questa capacità ci rende anche meno influenzabili e manipolabili dagli altri.
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